
Il lupo si aggirava 
nel folto dEL bosco. 

Gli alberi erano 
così alti e fitti 

che il cielo si vedeva appena. 
Era di pessimo umore. 

Borbottava tra sé 
e sbuffava, scuotendo 
la grande testa scura.

 

– Non è possibile, – diceva. 
– Da quando hanno messo in giro 

quella stupida storia, 
non riesco A METTER più niente sotto i denti.



Si ricordò in quel momento 
che lì vicino vivevano 
tre porcellini d’India. 

Loro sicuramente 
non conoscevano 
la maledetta storia 

e quindi...



A quel punto, il porcellino d’India 
chiamò i fratelli 

con un fischio lungo e modulato 
e insieme si misero a legare 

il lupo all’albero. 

Poi andarono a prendere 
secchi di colori e pennelli.

Il lupo era terrorizzato, 
ma riuscì a dire: 

– Cosa volete farmi?



Alla fine, 
contemplarono il loro lavoro 

con espressione soddisfatta. 
– È splendido! –  esclamarono. 

– Un capolavoro!
– Ma-gni-fi-co!

Il lupo era stupito, 
ma quei complimenti 

gli fecero piacere.


